
                      
   

CONVEGNO 
 

 

INNOVAZIONE FINANZA COMPETITIVITA’:  

OPERATORI E IMPRESE DI FRONTE ALLE NUOVE SFIDE 

DELLA GEOECONOMIA E DELLA GLOBALIZZAZIONE 

 

20 Ottobre 2023, ore 10.00  

Link Campus University Via del Casale di San Pio V, n. 44 - 00165 ROMA 
 (Ingresso carrabile con parcheggio interno) 

 

Un mondo in continuo e imprevedibile cambiamento 
 

Siamo dentro un’epoca storica senza precedenti, dove ogni aspetto della vita sociale, 
economica e umana come la conosciamo oggi è messo in costante discussione da 
un numero crescente di “mega-minacce” e di “nuove e continue emergenze”: 
cambiamenti climatici, nuove guerre, stagflazione, pandemie ed emergenze sanitarie, flussi 
migratori non governati, squilibri demografici, intelligenza artificiale (forse) incontrollabile.  
La sensazione è quella di vivere sull’orlo dell’imprevedibile. La possibilità di prevedere e 
immaginare scenari di rischio diventa sempre più complessa e multidimensionale. 
Ogni analista deve necessariamente considerare molteplici domini di analisi, intersecati e 
sovrapposti fra loro, il futuro diventa sempre più difficile da immaginare e il numero di 
eventi inaspettati e improvvisi e di grande impatto aumenta in maniera esponenziale.  
L’unica cosa di cui siamo oggi certi è che il futuro sarà difficilmente prevedibile e 
soprattutto in continua evoluzione visto i processi in corso verso un mondo diversamente 
globalizzato e con una profonda ristrutturazione delle catene di valore e di forniture. 
L’evoluzione sincronica di questa “tempesta perfetta piena di cigni neri”  ha inasprito 
nel mondo la competizione per il controllo geopolitico delle principali risorse minerali e 
naturali a cui è legato lo sviluppo produttivo e tecnologico dell’Italia e dell’Europa, 
mettendo in forte evidenza che l’economia e le stesse scelte delle imprese saranno sempre 
più condizionate da: valutazioni geopolitiche, costrizioni ed influenze 
geoeconomiche, andamento dei mercati e della finanza, fattori competitivi, 
disponibilità di risorse, specializzazioni produttive, controllo delle catene di 
approvvigionamento, efficienza delle reti logistiche e di trasporto. 
L’apparato produttivo del nostro Paese ha affrontato e contrastato finora come meglio 
poteva le drammatiche emergenze di questi ultimi anni con un approccio decisamente 
dinamico e costruttivo accompagnato da ambizione, orgoglio e resilienza (vedi la ripresa 
dopo la pandemia e l’avvio del PNRR) che ci ha permesso di far ripartire l’economia e di 
rilanciare con successo i nostri prodotti e il “Made in Italy” nel mondo. 
 

La collaborazione con la Link Campus University e il contributo di ISMAA e MOD 

Con il Convegno organizzato in collaborazione con la Link Campus University ed ospitato 
presso la loro sede a Roma, ISMAA “Istituto Mediterraneo per l’Asia e l’Africa” e MOD 

“Management on Demand” intendono realizzare il primo di un ciclo di successivi incontri 
e seminari che verranno svolti in giro per il Paese. Nel quadro del profondo cambiamento 
dell’economia globale sotto i suoi molteplici aspetti (climatico, ambientale, energetico, 
digitale, tecnologico, sociale, demografico) con le conseguenti drammatiche emergenze        
e grandi sfide competitive, per quanto riguarda analisi e lettura di tali processi e per  
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dotazione di adeguate esperienze professionali e capacità progettuali nonché di relazioni e 
accreditamenti internazionali ISMAA e MOD ritengono di poter offrire ad imprese, 
associazioni ed operatori un concreto contributo sia nella riorganizzazione e gestione 
aziendale che nell’aprirsi all’estero ed affermarsi nello scenario competitivo internazionale. 
 

La nuova “catena degli attrezzi” per la crescita competitiva e lo sviluppo 
internazionale delle imprese 
 

L’Italia è un Paese manifatturiero (il 2° in Europa), grande trasformatore di materie prime 
che vive, oltre che di produzione agricola, di turismo, cultura, raffinato artigianato e di 
servizi di qualità, di un export in continua crescita (oltre 600 mld di € nel 2022) ed è 
strettamente dipendente (al 90%) dalla continua disponibilità e sicurezza di 

approvvigionamento all’estero di una lunga lista di materie prime e materiali di base (terre 
rare comprese) essenziali per il nostro sistema produttivo. 
In tale contesto, e nel quadro delle politiche di sviluppo eco-sostenibile e del “Green Deal” 
europeo, ISMAA e MOD ritengono che operatori, imprese, loro associazioni e consorzi 
non possono sottovalutare e trascurare: 
>> di seguire e valutare l’evoluzione della geopolitica e della geoeconomia; 
>> di svolgere una analisi approfondita di come evolvono i mercati internazionali (tanto più 
quelli più vicini e prossimi) e le catene di approvvigionamento;  
>> di elaborare strategie di crescita, sviluppo e di marketing a livello internazionale; 
>> l’importanza della disciplina gestionale e della finanza aziendale; 
>> le opportunità offerte dal sistema di aiuti, servizi e incentivi messo a disposizione da 
SACE, SIMEST, ICE e CDP e dai vari provvedimenti governativi; 
>> di dotarsi di consulenze ed esperti in funzione dei propri programmi di riorganizzazione, 
innovazione tecnologica e gestionale, di crescita e sviluppo internazionale; 
>> la qualificazione continua professionale ed aziendale del proprio personale.  
 

 

* * * * * * * * * 

PROGRAMMA 

Ore 10.00  Saluti    

Link Campus University     Saluti istituzionali         
 Maurizio BARNABA        Presidente ISMAA 

            
Ore 10.15  Presentazione dell’iniziativa                                                        . 
 Vincenzo VALENTI             Segretario Generale ISMAA  

Francesco MELIDONI         Amministratore Delegato MOD 
 Prof. Michele PIGLIUCCI    Link Campus University 
  
Ore 11.15 Interventi                                                                                                .  

Francesco TILLI     Senior Adviser del Presidente SIMEST  
Matteo LASAGNA      Vice Presidente CONFAGRICOLTURA  
Cinzia GUERRIERI     Ufficio Studi SACE  

 Marco TARICA                   Vice Presidente CONFAPI Roma 
Prof. Roberto RANUCCI    Università Mercatorum 

 
Ore 12.45 Conclusioni                                                                                               .  

Amb.re Mario COSPITO       Consigliere Diplomatico del Ministro Adolfo Urso /      
                                                      Ministero delle Imprese e del Made in Italy 
 
 


